
 
 
 
Condominio minimo: modalita  di detrazione fiscale 
per i condomini composti da un numero non superiore 
ad 8 condo mini. 

 

CONDOMINIO MINIMO 

Secondo una consolidata giurisprudenza, la nascita del condominio si determina 

automaticamente, senza che sia necessaria alcuna deliberazione, nel momento in 

cui più soggetti costruiscano su un suolo comune ovvero quando l’unico proprietario 

di un edificio ne ceda a terzi piani o porzioni di piano in proprietà esclusiva, 

realizzando l’oggettiva condizione del frazionamento (Risoluzione 14.02.2008 n. 45). 

Per condominio minimo si intende un edificio composto da un numero non 

superiore a otto condòmini. 

Per beneficiare della detrazione fiscale per i lavori eseguiti sulle parti comuni, non è 

più necessario acquisire il codice fiscale del condominio nelle ipotesi in cui i 

condòmini, non avendo l’obbligo di nominare un amministratore, non vi abbiano 

provveduto, a condizione che non vi sia stato pregiudizio al rispetto, da parte delle 

banche e di Poste Italiane SPA, dell’obbligo di operare la prescritta ritenuta all’atto 

dell’accredito del pagamento. 

In assenza del codice fiscale del condominio, i contribuenti, per beneficiare della 

detrazione per gli interventi edilizi realizzati sulle parti comuni di un condominio 

minimo per la quota di spettanza, possono inserire nei modelli di dichiarazione le 

spese sostenute utilizzando il codice fiscale del condòmino che ha effettuato il 

relativo bonifico. Ogni condòmino che ha eseguito il bonifico per la propria quota di 

competenza dovrà riportare in dichiarazione il proprio codice fiscale. 

Naturalmente, il contribuente è tenuto, in sede di controllo, a dimostrare che gli 

interventi sono stati effettuati sulle parti comuni dell’edificio e, se si avvale 



dell’assistenza fiscale, ad esibire ai CAF o agli intermediari abilitati, oltre alla 

documentazione ordinariamente richiesta per comprovare il diritto all’agevolazione, 

un’ autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati 

catastali delle unità immobiliari facenti parte del condominio (Circolare 02.03.2016 

n. 3, risposta 1.7). 

 

UNICO PROPRIETARIO DI UN INTERO EDIFICIO 

Qualora un intero edificio sia posseduto da un unico proprietario e siano comunque 

in esso rinvenibili parti comuni a due o più unità immobiliari distintamente 

accatastate, tale soggetto ha diritto alla detrazione per le spese relative agli 

interventi realizzati sulle suddette parti comuni. La locuzione “parti comuni di un 

edificio residenziale” deve essere considerata in senso oggettivo e non soggettivo e 

va riferita, pertanto, alle parti comuni a più unità immobiliari e non alle parti comuni 

a più possessori (Circolare 11.05.1998 n. 121, paragrafo 2.6). 

 

Scopri quali sono le proposte di gestione per i condomini minimi di Artigiano Amico 

Lanciano cliccando qui. 

  

Lo Staff fiscale di Artigiano Amico Lanciano. 

http://www.artigianoamicolanciano.it/soluzioni-per-piccoli-condomini.html
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